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LA CURIOSITÀ. Temi pubblicitari 

Addio vecchio «macho» 
ora l'uomo italiano 
è vanitoso e non sa 
che boxer infilarsi 
Da un'analisi compiuta da duecento professionisti ade
renti alla Federazione italiana psicologi, che regolar
mente compie un monitoraggio della produzione pub
blicitaria per valutarne i contenuti psicologici, emerge 
un'immagine del tutto diversa dell'uomo anni 90: che 
non è più duro, sicuro di sé, ma dolce, carino, vanitoso, 
e certe volte addirittura succube della donna, meno di
sposta a starsene davanti ai fornelli, come una volta. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Sorpresa d'estate. Tra
monta ii mito del macho italiano. E 
cosi va in pensione l'uomo che 
•non deve chiedere mai», che con
quista mostrando i muscoli, la bar
ba vecchia di due giorni, modi ruvi
di e affascinanti, sguardo intenso, 
da bacio. Al suo posto, arriva l'uo
mo ingentilito, complice, quando 
non addirittura succube, della 
donna. Regolatevi, perciò, voi che 
ve ne state sulla spiaggia. 

L'analisi 
Sulla base di un'analisi compiu

ta da duecento professionisti ade
renti alla Federazione italiana psi
cologi, che regolarmente compie 
un monitoraggio della produzione 
pubblicitaria per valutarne i conte- • 
miti psicologici, emerge un'imma- < 
gine del tutto diversa dell'uomo 
anni '90. ' , •. - ' < 

«A livello di massa - spiega vera 
Slepoj. presidente della Federazìo-
nejiattana deglirpsicotagl- l'uomp 
"pater familias". autocrate'e op
pressore, non esiste-plù^Cli aspetti 
machisti, in pubblicità, persistono 
soltanto in alcuni profumi. Per il re
sto, si riflette quello che succede 
nella società italiana, dove sta av
venendo un cambiamento natura
le verso un sistema di maggiore pa
rità tra l'uomo e la donna e dove la 
donna, come si vede in alcuni 
spot, dà ordini ad un cuoco nudo». 

Crisi d'Identità . 
«11 consumatore, soprattutto ma-

' schio, vice una profonda crisi di 
identità - afferma Cavino Sanna, 
presidente della "Dmb&b" - e la 
pubblicità è di fronte ad una svolta 
epocale. Negli spot più aggiornati il 
«macho» italiano vecchio stampo 
appartiene al passato. Non lo vuo
le più nessuno». 

«Anche le donne, le consumatri
ci medie sono stufe delle cosiddet
te visioni tradizionali del maschio 
dominatore, quello che negli spot 
sta seduto sulla poltrona e ordina 
alla propria moglie di cucinare la 
bistecca o di accendere il televiso
re. La nuova tendenza degli spot -
continua Sanna, che è tra i pubbli
citari più conosciuti e stimati -vol

ta a prefigurare un maschio auto
critico, conflittuale, talvolta insicu-

, ro, ma emotivamente più ricco e 
coinvolgente. 

«L'universo degli spot è una rap
presentazione tecnologica dell'im
maginario collettivo. Ma - prose
gue Sanna - ne riflette aspetti im
portanti. Le campagne pubblicità-
ne ' più "familistiche" rifuggono 
sempre più modelli dai maschili 
tradizionali. La donna ristabilisce il 
proprio dominio sull'uomo». 

Il post-erotico 
Le campagne in cui il maschile 

viene rappresentato secondo i 
nuovi codici degli anni Novanta so
no, ad esempio, quella Yomo, il 
primo spot post-erotico, in cui un 
tenero flirt lega un uomo ad una 
pianta, e quella Cacharel di intimo 
uomo, in cui un lui un po' vanesio 
si specchia npetutamente, provan
do boxer e slip vari,C'è poi la cam
pagna dei supermercati «A&O» do
ve - in un perfetto ribaltamento dei 
ruoli - il marito è impegnato nel fa
re la spesa, essendo la moglie in ri
tardo per motivi di lavoro. La cam
pagna Coop, nello spot dove un 
uomo insicuro e spaventato si trin
cera in un supermercato Coop, do
ve vivrà «felice e contento». L'ulti
ma campagna Simmenthal è an
che un esempio dei tempi che 
cambiano, in cui un padre consola 
affettuosamente la figlia delusa 
perchè il fidanzato non chiama. 

Mutano I ruoli 
«In alcuni casi - afferma Vera 

Slepoj - si assite non solo ad un n-
baltamento dei ruoli, ma talora 

i l'uomo non compare ed è addirit
tura oggetto di scherno e derisione 
in una complicità tutta femminile. 

«È il caso dello spot Peugeot in 
cui una coppia di Thelma e Louise 
nostrane buttano via le chiavi della 
casa di lui o - prosegue Vera Sle-
poi - nello spot dell'Amaro Luca-

• no, dove un'amica racconta all'al
tra la disastrosa conclusione di una 
serata finita a casa di lui, ma ad os
servare la sua collezione di farfal
le». • 

Roma, muore la vedova di Marconi 

Maria Cristina Bezzi Scali 
si è spenta a 94 anni 
Sposò il padre della radio 
• ROMA. A 94 anni, è morta ieri 
pomenggio la moglie di Guglielmo 
Marconi, la marchesa Maria Cristi
na Bezzi Scali. La vedova di uno 
dei più grandi geni del secolo, in
ventore della prima «radio telegra
fa a onde elettriche» - in pratica la 
radio - un'invenzione che per la 
sua portata si rivelò dirompente, è 
spirata nella sua abitazione di Ro
ma, accanto c'erano tutti i familiari 
a cominciare dalla figlia Elettra di ' 
64 anni. I funerali si svolgeranno 
nella capitale lunedi mattina. Mar-
tedi, dopo una breve cerimonia fu
nebre a Bologna, le spoglie saran
no tumulate a Sasso Marconi, dove 
sorge il Mausoleo di Guglielmo 
Marconi e dove saranno riposte ac
canto a quelle di Guglielmo Marco
ni. All'epoca del loro primo incon
tro, Maria Cristina, appartenente a ' 

una famiglia nobile antichissima, 
aveva 25 anni. Lui era già uno 
scienziato famoso, un premio No
bel acclamato in tutto il mondo. Fu 
premio Nobel per la fisica nel 
1909. Nel 1912 proprio grazie alla 
radio erano stati salvati i naufraghi 
del Titanic. Lei si innamorò perdu
tamente di quello scienziato genia
le. Si sposarono l'anno dopo nel 
1927 a Roma. Nel 1930 nacque 
Elettra. Fu un grande amore, per 
tutta la vita Maria Cristina segui 
Marconi nei viaggi e nelle numero
se apparizioni pubbliche. Nel 1930 
Marconi effettuò un nuovo espen-
mento che suscitò ancora una vol
ta l'ammirazione del mondo inte
ro: a bordo dell' Elettra, ancorata a 
Genova, Marconi inviò il segnale 
che illuminò l'Esposizione mon
diale della radio a Sidney, in Au
stralia. 

IL CASO. Rapporto dellìspes sui nuclei familiari. Crescono gli scontri per interesse 
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Paolo Surlano/Agl 

Spesso sono giovani assassini 
con un'età inferiore ai 35 anni 

Sul perchè dell'uccidere esistono trattati e trattateli! a 
migliaia. Analisi psicologiche e sociologiche. La scelta dello 
•strumento- per II massacro è spia diretta o indiretta su un 
mondo, un ambiente, un personaggio, una regione, un paese 
ouna classe sociale ben determinata. L'indagine -
dell'Eurispes sugli omicidi nei primi sei mesi dell'anno si è 
Invece occupata anche di questo. Si uccide praticamente 
con la stessa frequenza sia con armi da fuoco che non armi 
da taglio. Per le armi da fuoco siamo al 34,3% mentre le armi 
da taglio si attestano sul 333%. Nel casi di Improvvisa 
esplosione dira, si ricorre alle armi Improprie che si 
attestano, nella classifica generale, al 15,2%. Si tratta di 
martelli, forbici, accette, roncole ecc. GII autori degli 
omicidi, nei primi sei mesi dell'anno in Italia, sono, per II 
44,7% giovani, con una età inferiore al 35 anni. SI tratta 
proprio dell'età hi cui appare più difficile l'affermarsi a livello 
sociale e lavorativo. CD ostacoli della prima gioventù % 
divengono, dunque, delle vere e proprie barriere nell'età 
della concretizzazione degli sforzi e delle esperineze nel 
mondo del lavoro e In quelle relazionali. 

In famiglia ci sì uccide di più 
per i delitti di gelosia e in testa il Nord 

»-> j i u i ^ ' 

Cresce la violenza in famiglia. Aumentano i delitti, le 
botte, gli scontri per interesse, le tensioni. In una società 
sempre più competitiva, la famiglia non riesce a raffred
dare l'aggressività accumulata nella vita esterna: anzi. 
Poi ancora un dato: le donne continuano ad essere am
mazzate più degli uomini e si uccide per gelosia. Più al 
Nord che al Sud. Sono i dati del «rapporto sulla fami
glia» dell'Ispes. 

WLADIMIR*) SETTIMBLLI 

m ROMA. La famiglia «solida cer
tezza» per vincere anche le batta
glie che la società di oggi, cosi tan
to compeutiva, chiede a tutti. Que
sta è l'immagine che sembra anco
ra andare per la maggiore. I dati, le 
statistiche e le ricerche sociologi
che dicono, al contano, che 6 pro-
pno all'interno del «nucleo» fami
liare che si scaricano le tensioni 
accumulate all'esterno. Tensioni 
che portano poi agli omicidi, alle 
botte, alle risse, agli scontri tra la 
coppia e con gli stessi figli. Queste 
sono le conlusioni alle quali giun
ge una indagine condotta dall'«Eu-

nspes», l'istituto di studi politici, 
economici e sociali. 

11 segnale è davvero inquietante 
e riguarda i pnmi sei mesi di que
st'anno. Nell'anno in corso si regi
stra, dunque, un fortissimo incre
mento del numero di «episodi». Nel 
1993, complessivamente, si ebbero 
112 «episodi» di «omicidio domesti-
co»mentre nei pnmi sei mesi del
l'anno siamo già a 99 «episodi» in 
seguito ai quali si sono avuti 70 de
cessi, mentre altre 43 vittime sono 
sfuggite alla morte per cause fortui
te e per il pronto arrivo dei soccor
si. L'analisi dell'Eunspes ha poi sta

bilito una lunga sene di «punti fer
mi», se cosi si può dire. Dunque, 
sono sempre le donne a morire di 
più e la maggior parte degli uomini 
uccidono ancora per gelosia. Stra
namente più a Nord che a Sud A , 
Sud del paese, però, si usano an
cora coltelli, roncole, bastoni e ar
mi impreopne in genere. A Nord, 
invece, tutto è più «razionale». Si 
uccide con armi adeguate e tutto, 
spesso, troppo spesso, è premedi
tato e «scientificamente organizza
to». 

Poi c'è il probela dei giovani in 
genere e quello dei figli in partico
lare. È aumentata la loro perma
nenza nella famiglia come «rifugio 
sicuro», ma questo porta a durissi
mi contrasti con ì geniton: in parti- • 
colare con il padre, la cui autorità 
viene sempre di più messa in di
scussione. L'Eunspes osserva che il 
problema giovani è anche provo
cato dall'insicurezza del lavoro, ' 
dalla mancanza di prospettive per 
un futuro migliore, dalla disoccu
pazione e dal desidfeno di tanti ra
gazzi di avere «tutto e subito». Un ' 
desiderio indotto dalla società dei 

consumi e del benessere che che 
solo apparentem.ente pare a di
sposizione di tutti. 

Ma addentriamoci nelle cifre. 
Non senza aver precisato che l'in- -
dagine Eurispes è stata condotta 
sui ntagli dei giornali, nazionali. ' 
provinciali e locali. Un metodo di 
ricerca non certo «scientifico» e un 
pò approssimativo, per studiare le 
frustrazioni, le crisi, il disadatta
mento sociale e la disgregazione 
delle famiglie. T 

La regione con il maggior nume
ro di casi è, come già nel 1993, la 
Lombardia ( 15 casi sui 99 censiti) 
cui seguono la Sicilia (13 casi), 
Piemonte, Campania e Sardegna . 
con 9 episodi cuascuna. L'Emilia-
Romagna, non presenta, invece, ' 
una situazione di particolare allar
me. Soltanto il Molise non fa regi
strare alcun omicidio nei primi sei 
mesi del 1994. 
, I casi del Nord e del Sud si equi

valgono con 43 e 42 casi. Il Centro 
è fermo a 14 casi. Il movente pre
sunto degli omicidi tra membri del
la famiglia è «passionale» per il 31,3 
dei casi, seguito dai dissapori e dai 

motivi di interesse. Che le strutture 
assistenziali non lavonno bene è 
dimostrato dal fatto che 11 casi sia
no dovuti a disturbi di natura psi
cogena. Poi, sul totale, ci sono al-
mewno quattro omicidi motivati 
dall'affidamento dei figli. Dal che si 
può arguire che i figli, tra ì coniugi, 
vengono .ovviamente, considerati 
elementi di stabilità e di equili-
bno.Poi la stona dell'omicidio 
«passionale». Nel Nord e nel Centro 
Italia si uccide, nella maggior parte 
dei casi, propno per questo. A Su-
d.invece, l'elemento / scatenante 
sono le liti e i dissapori van. Nel 
Mendione, dunque, è la famiglia-
nucleo ad essere in crisi. Per quan
to riguarda gli auton degli omicidi, 
sono in testa gli uomini con 85 casi 
su 99 e principalmente giovani. 
Negli omicidi a sfondo passionale 
sono in testa gli ex partner seguiti 
dai manti, dai conviventi e dai «n-
vali». A Sud sono i figli ( con il 23,3 
per cent) ad uccidere. Le donne 
uccise, in questi pnmi sei mesi, so
no il 57,5 per cento del totale in 
confronto agli uomini che non su
perano il 42,5%. 

Bologna, replica del pm nel processo sulla strage 

«La Maiolo s'informi... 
e non difenda la Mambro» 

DALLA NOSTRA RE0A2I0NE 

VANNI MASALA 

• ì BOLOGNA. «Prima di prendere 
posizione cosi nettamente, Tiziana 
Maiolo è invitata a prendere visio
ne della carte processuali, sono 
qui a disposizione». Cosi il Pm del 
processo per la strage del 2 agosto 
1980 alla stazione di Bologna, 
Franco Quadrini, replica alla presi
dente della commissione Giustizia 
della Camera, che nei giorni scorsi 
si è scagliata contro la sentenza 
d'appello-bis. .Una sentenza che 
ha tra gli altri condannato all'erga
stolo i killer neofascisti Mambro e 
Fioravanti. Sulla stampa la terron-
sta Francesca Mambro ha ribadito 
la sua innocenza, ha coinvolto 
l'anchorman Funari nella sua bat
taglia, con lei si è schierata l'ex bn-
gatista Barbara Balzerani e sta sor
gendo un comitato a suo favore 
negli ambienti della sinistra. «Cre
do ci voglia rispetto per l'autono
mia dei giudici e per questa sen

tenza», ha dichiarato ieri il sindaco 
di Bologna Walter Vitali in occasio
ne della presentazione delle mani
festazioni per celebrare il quattor
dicesimo anniversario da quella 
strage che fece 85 morti e oltre 200 
feriti Al suo fianco rappresentanti 
dell'Associazione parenti delle vit
time della strage. «Il processo alla 
Mambro è stato seno - ha poi detto 
il presidente dell'Associazione Tor
quato Secci - c'è stata la giusta at
tenzione verso gli imputati ed è sta
ta data loro ogni possibilità di di
fendersi. Chi in realtà nelle centi
naia di udienze dei diversi gradi 
non si è mai vista è stata la Maiolo: 
è evidente che avrà avuto informa
zioni sbagliate sulle quali ha fon
dato le sue errate convinzioni. Noi 
siamo disponibili per tutti, abbia
mo anche stampato i risultati delle 
sentenze che Funan dovrebbe leg

gere per vederci chiaro prima di 
entusiasmarsi per una causa. Spe-
namo che il buon senso faccia ra
gionare chi ha preso le difese di 
questi signori». 

Analoghe dichiarazioni vengo
no dal vice-presidente dell'Asso
ciazione Paolo Bolognesi, che ha 
sottolineato come non sia la stessa 
cosa per Mambro e Fioravanti es
sere colpevoli di strage o no. Infatti, 
nonostante i due abbiano altri er
gastoli per diversi reati, quello di 
strage passando in giudicato impe
direbbe loro di usufruire di even
tuali indulti che potrebbero portarli 
alla semi-libertà in poco tempo. 

Le motivazioni della sentenza 
del Tribunale di Bologna saranno 
depositate nel prossimo autunno, 
poi l'ultima parola spetterà alla 
Cassazione. Se quest'ultima doves
se annullare la sentenza d'appello-
bis il processo si sposterebbe a Fi
renze. 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi-verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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